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Il 4 e 5 maggio alla Basilica dei SS. Bonifacio e Alessio all’Aventino va in scena ”Servo dei Poveri” l’avventura di San Girolamo Miani

23 aprile 2012  [image: image1.jpg]



Testo  e regia di Marcello Amici
Supervisione di Padre Alberto Monnis
 
Il Teatro è nato in chiesa, io vorrei ricondurvelo (Eleonora Duse)

 
Giubileo dei cinquecento anni, perché si rinnovi la forza e l’energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani fu liberato prodigiosamente dalla Madonna. Era stato fatto prigioniero mentre difendeva il Castello di Quero durante la guerra che la Lega di Cambrai aveva dichiarato alla Repubblica di Venezia. L’Ordine Somasco ha sempre visto in questo evento la sua origine. Nel silenzio di quella notte l’intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d’amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Agli occhi di Girolamo, la riforma della Chiesa apparve la grande emergenza del momento. Sapeva che Dio sceglie ciò che è debole nel mondo per confondere i forti. Si spogliò di ogni sicurezza umana per conformarsi sempre meglio a Cristo. Impegnò tutto sé stesso nella contemplazione e nell’azione caritativa, accompagnato sempre dalla sua amica povertà. Privilegiò l’azione a vantaggio degli orfani con i quali volle creare delle piccole oasi di cristiani che sarebbero state fermento vivo nella generale riforma della Chiesa. Il suo esempio attrasse altri che, come lui, rinunciarono a tutto per seguire Cristo Crocifisso e servire i poveri.

Quattro giugno 1536, giorno di Pentecoste. Nell’ospedale della Misericordia di Brescia si conclude il primo Capitolo della Compagnia dei Servi dei Poveri di Cristo. Inizia da qui Servo dei poveri, il racconto dell’avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l’intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia. Poi l’incontro con il Carafa che sarà papa col nome di Paolo IV, Padre Ineffabile, i tanti sostegni creati per i poveri di Venezia: il Divino Amore, il Bersaglio, San Basilio. 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste. Guarito dona tutto ai poveri e si trasferisce con i suoi ragazzi a San Rocco, il suo primo orfanotrofio. Girolamo viene chiamato altrove. Il Vagabondo di Dio arriva ovunque: Bergamo, Verona, Brescia, Somasca, poi Milano. Sua è la fondazione dei Martinitt. Pavia, Como e di nuovo in Somasca. Ragazzi di strada, prostitute, poveri. Sboccia un tetto per tutti!

Una sera arriva tanta gente a Somasca dove è scoppiata la peste… Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l’8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo!
 

Con  Marco Vincenzetti, Marcello Amici, Umberto Quadraroli,  Giuseppe Arnone, Anna Varlese, Carlo Bari,
Alcide Pasquini, Lorenzo Messeri, Alessio Francescangeli, Davide Silvestri, Raffaella Zappalà, 
Ingrid Mauretti, Roberta Rubbino, Ilaria Carlucci, Valeria Pistillo, Laura Tedesco e altri tredici attori.
 

Scenografia e ricerca musicale: Marcello de Lu Vrau – Direzione artistica: Natalia Adriani 
Disegno luci e fonica: Giovanni Salvati – Aiuto regia: Roberta Rubbino  – Costumi: Gianfranco Giannandrea 
Direzione tecnica: Luigi Burelli – Video/foto: Enzo Maniccia – Assistente alla regia: Carlo Bari
 
Info: 06.5743446 – santalessiocrs@gmail.com – www.santalessiocrs.org
Ufficio Stampa: Valeria Buffoni – 06/60654876 – 347.4871566 – valebuf@yahoo.it




	Servo dei poveri 


	Il 4 e 5 maggio 2012 - ore 20 Compagnia Teatrale La bottega delle maschere presenta SERVO DEI POVERI L’avventura di San Girolamo Miani 
Testo  e regia di Marcello Amici

Supervisione di Padre Alberto Monnis

BASILICA DEI SANTI BONIFACIO E ALESSIO ALL’AVENTINO
Piazza S. Alessio 23 - Roma 

Giubileo Somasco 1511 - 2011

Il Teatro è nato in chiesa, io vorrei ricondurvelo (Eleonora Duse)

Giubileo dei cinquecento anni, perché si rinnovi la forza e l’energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani fu liberato prodigiosamente dalla Madonna. Era stato fatto prigioniero mentre difendeva il Castello di Quero durante la guerra che la Lega di Cambrai aveva dichiarato alla Repubblica di Venezia. L’Ordine Somasco ha sempre visto in questo evento la sua origine. Nel silenzio di quella notte l’intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d’amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Agli occhi di Girolamo, la riforma della Chiesa apparve la grande emergenza del momento. Sapeva che Dio sceglie ciò che è debole nel mondo per confondere i forti. Si spogliò di ogni sicurezza umana per conformarsi sempre meglio a Cristo. Impegnò tutto sé stesso nella contemplazione e nell’azione caritativa, accompagnato sempre dalla sua amica povertà. Privilegiò l’azione a vantaggio degli orfani con i quali volle creare delle piccole oasi di cristiani che sarebbero state fermento vivo nella generale riforma della Chiesa. Il suo esempio attrasse altri che, come lui, rinunciarono a tutto per seguire Cristo Crocifisso e servire i poveri. 
Quattro giugno 1536, giorno di Pentecoste. Nell’ospedale della Misericordia di Brescia si conclude il primo Capitolo della Compagnia dei Servi dei Poveri di Cristo. Inizia da qui Servo dei poveri, il racconto dell’avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l’intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia. Poi l’incontro con il Carafa che sarà papa col nome di Paolo IV, Padre Ineffabile, i tanti sostegni creati per i poveri di Venezia: il Divino Amore, il Bersaglio, San Basilio. 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste. Guarito dona tutto ai poveri e si trasferisce con i suoi ragazzi a San Rocco, il suo primo orfanotrofio. Girolamo viene chiamato altrove. Il Vagabondo di Dio arriva ovunque: Bergamo, Verona, Brescia, Somasca, poi Milano. Sua è la fondazione dei Martinitt. Pavia, Como e di nuovo in Somasca. Ragazzi di strada, prostitute, poveri. Sboccia un tetto per tutti! 
Una sera arriva tanta gente a Somasca dove è scoppiata la peste… Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l’8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo! 

Con  Marco Vincenzetti, Marcello Amici, Umberto Quadraroli,  Giuseppe Arnone, Anna Varlese, Carlo Bari,
Alcide Pasquini, Lorenzo Messeri, Alessio Francescangeli, Davide Silvestri, Raffaella Zappalà, 
Ingrid Mauretti, Roberta Rubbino, Ilaria Carlucci, Valeria Pistillo, Laura Tedesco e altri tredici attori.

Scenografia e ricerca musicale: Marcello de Lu Vrau - Direzione artistica: Natalia Adriani 
Disegno luci e fonica: Giovanni Salvati - Aiuto regia: Roberta Rubbino  - Costumi: Gianfranco Giannandrea 
Direzione tecnica: Luigi Burelli - Video/foto: Enzo Maniccia - Assistente alla regia: Carlo Bari
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Giubileo Somasco: l'avventura di San Gerolamo Miani nell'opera SERVO DEI POVERI in scena il 4 e il 5 maggio all'Aventino 




BASILICA DEI SANTI BONIFACIO E ALESSIO ALL'AVENTINO
4 e 5 maggio 2012 - ore 20.00
Giubileo Somasco 1511 - 2011
Compagnia Teatrale La bottega delle maschere
SERVO DEI POVERI
L'avventura di San Girolamo Miani
Testo  e regia di Marcello Amici 
Supervisione di Padre Alberto Monnis
con  Marco Vi ncenzetti, Marcello Amici, Umberto Quadraroli,  Giuseppe Arnone, Anna Varlese, Carlo Bari, Alcide Pasquini, Lorenzo Messeri, Alessio Francescangeli, Davide Silvestri, Raffaella Zappalà, Ingrid Mauretti, Roberta Rubbino, Ilaria Carlucci, Valeria Pistillo, Laura Tedesco e altri tredici attori.
Scenografia e ricerca musicale: Marcello de Lu Vrau - Direzione artistica: Natalia Adriani 

Disegno luci e fonica: Giovanni Salvati - Aiuto regia: Roberta Rubbino 
Costumi: Gianfranco Giannandrea - Direzione tecnica: Luigi Burelli 
Video/foto: Enzo Maniccia - Assistente alla regia: Carlo Bari

Il Teatro è nato in chiesa, io vorrei ricondurvelo (Eleonora Duse)
Giubileo dei cinquecento anni, perché si rinnovi la forza e l'energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani fu liberato prodigiosamente dalla Madonna. Era stato fatto prigioniero mentre difendeva il Castello di Quero durante la guerra che la Lega di Cambrai aveva dichiarato alla Repubblica di Venezia. L'Ordine Somasco ha sempre visto in questo evento la sua origine. Nel silenzio di quella notte l'intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d'amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Agli occhi di Girolamo, la riforma della Chiesa apparve la grande emergenza del momento. Sapeva che Dio sceglie ciò che è debole nel mondo per confondere i forti. Si spogliò di ogni sicurezza umana per conformarsi sempre meglio a Cristo. Impegnò tutto sé stesso nella contemplazione e nell'azione caritativa, accompagnato sempre dalla sua amica povertà. Privilegiò l'azione a vantaggio degli orfani con i quali volle creare delle piccole oasi di cristiani che sarebbero state fermento vivo nella generale riforma della Chiesa. Il suo esempio attrasse altri che, come lui, rinunciarono a tutto per seguire Cristo Crocifisso e servire i poveri. 
Quattro giugno 1536, giorno di Pentecoste. Nell'ospedale della Misericordia di Brescia si conclude il primo Capitolo della Compagnia dei Servi dei Poveri di Cristo. Inizia da qui Servo dei poveri, il racconto dell'avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l'intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia. Poi l'incontro con il Carafa che sarà papa col nome di Paolo IV, Padre Ineffabile, i tanti sostegni creati per i poveri di Venezia: il Divino Amore, il Bersaglio, San Basilio. 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste. Guarito dona tutto ai poveri e si trasferisce con i suoi ragazzi a San Rocco, il suo primo orfanotrofio. Girolamo viene chiamato altrove. Il Vagabondo di Dio arriva ovunque: Bergamo, Verona, Brescia, Somasca, poi Milano. Sua è la fondazione dei Martinitt. Pavia, Como e di nuovo in Somasca. Ragazzi di strada, prostitute, poveri. Sboccia un tetto per tutti! 
Una sera arriva tanta gente a Somasca dove è scoppiata la peste… Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l'8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo! 

BASILICA DEI SANTI BONIFACIO E ALESSIO ALL'AVENTINO
Piazza S. Alessio 23 - Roma 
Info: 06.5743446 - santalessiocrs@gmail.com - www.santalessiocrs.org
Ufficio Stampa: Valeria Buffoni - valebuf@yahoo.it
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Prosa 

Servo dei poveri. L’avventura di San Girolamo Miani.
4 e 5 maggio, ore 20, in Piazza S. Alessio, Roma 



BASILICA DEI SANTI BONIFACIO E ALESSIO ALL’AVENTINO (Piazza S. Alessio 23 – Roma)

Giubileo Somasco 1511 – 2011
Testo e regia di Marcello Amici

Produzione di Compagnia Teatrale La bottega delle maschere

Supervisione di Padre Alberto Monnis

Con Marco Vincenzetti, Marcello Amici, Umberto Quadraroli, Giuseppe Arnone, Anna Varlese, Carlo Bari, Alcide Pasquini, Lorenzo Messeri, Alessio Francescangeli, Davide Silvestri, Raffaella Zappalà, Ingrid Mauretti, Roberta Rubbino, Ilaria Carlucci, Valeria Pistillo, Laura Tedesco e altri tredici attori.

Scenografia e ricerca musicale: Marcello de Lu Vrau – Direzione artistica: Natalia Adriani

Disegno luci e fonica: Giovanni Salvati – Aiuto regia: Roberta Rubbino – Costumi: Gianfranco Giannandrea

Direzione tecnica: Luigi Burelli – Video/foto: Enzo Maniccia – Assistente alla regia: Carlo Bari

Giubileo dei cinquecento anni, perché si rinnovi la forza e l’energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani fu liberato prodigiosamente dalla Madonna. Era stato fatto prigioniero mentre difendeva il Castello di Quero durante la guerra che la Lega di Cambrai aveva dichiarato alla Repubblica di Venezia. L’Ordine Somasco ha sempre visto in questo evento la sua origine. Nel silenzio di quella notte l’intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d’amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Agli occhi di Girolamo, la riforma della Chiesa apparve la grande emergenza del momento. Sapeva che Dio sceglie ciò che è debole nel mondo per confondere i forti. Si spogliò di ogni sicurezza umana per conformarsi sempre meglio a Cristo. Impegnò tutto sé stesso nella contemplazione e nell’azione caritativa, accompagnato sempre dalla sua amica povertà. Privilegiò l’azione a vantaggio degli orfani con i quali volle creare delle piccole oasi di cristiani che sarebbero state fermento vivo nella generale riforma della Chiesa. Il suo esempio attrasse altri che, come lui, rinunciarono a tutto per seguire Cristo Crocifisso e servire i poveri.

Quattro giugno 1536, giorno di Pentecoste. Nell’ospedale della Misericordia di Brescia si conclude il primo Capitolo della Compagnia dei Servi dei Poveri di Cristo. Inizia da qui Servo dei poveri, il racconto dell’avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l’intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia. Poi l’incontro con il Carafa che sarà papa col nome di Paolo IV, Padre Ineffabile, i tanti sostegni creati per i poveri di Venezia: il Divino Amore, il Bersaglio, San Basilio. 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste. Guarito dona tutto ai poveri e si trasferisce con i suoi ragazzi a San Rocco, il suo primo orfanotrofio. Girolamo viene chiamato altrove. Il Vagabondo di Dio arriva ovunque: Bergamo, Verona, Brescia, Somasca, poi Milano. Sua è la fondazione dei Martinitt. Pavia, Como e di nuovo in Somasca. Ragazzi di strada, prostitute, poveri. Sboccia un tetto per tutti!

Una sera arriva tanta gente a Somasca dove è scoppiata la peste… Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l’8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo!
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Somaschi in festa




San Girolamo Emiliani

La congregazione fondata da San Girolamo compie il suo grande giubileo

Domenico Agasso Jr.
Roma 
«2011-2012. Una storia gloriosa da raccontare… una storia entusiasmante da costruire»: è la manifestazione organizzata dalla Congregazione somasca «nel cinquecentesimo anniversario degli avvenimenti che impressero una svolta radicale nella vita di Girolamo, spingendolo a una riflessione interiore culminata nella vocazione a porsi al servizio degli orfani, dei derelitti, dei miseri, portando un uomo d’armi alla santità, e dando origine all’Ordine religioso somasco che ancora oggi, in tutto il mondo, opera nel suo nome». 

San Girolamo Miani nasce a Venezia nel 1486. Patrizi di poche risorse, i Miani di Venezia (o Emiliani) vivono di stipendio servendo la Repubblica. Girolamo, a 25 anni, comanda la fortezza di Castelnuovo di Quero, sul Piave. L’attaccano i francesi, rimasti soli nella guerra anti-veneziana iniziata nel 1509 dalla lega di Cambrai (Francia, Spagna, Impero e papa Giulio II). E nell’agosto 1511 la conquistano, imprigionandovi Girolamo. Ma lui un mese dopo evade. Guerra, fame ed epidemie abbrutiscono l’Italia del nord. Trionfano i soldati predoni, i gabellieri dei vincitori, gli usurai, si sgretola la società, sprofonda la famiglia. E la ribellione di Lutero in Germania spacca la Chiesa. Scenario da fine del mondo. Ma non per lui, orientato da lunghe riflessioni e dall’incontro con uomini che voleva​no una riforma già prima di Lutero, e intanto hanno riformato sé stessi senza ribellioni: i gruppi del Divino Amore, aiuto per tutte le sventure, e poi i Teatini, preti autoriformati che predicano innanzitutto con l’esempio della loro vita. Il tempo dei ladroni e anche il tempo del samaritano, che fa il pronto soccorso ma poi promuove e tiene d’occhio tutta la cura. Questi segni legge Girolamo nelle sventure del tempo, e con alcuni amici li segue alla lettera in Venezia. Assistenza agli «incurabili» (sifilitici); e, nella carestia e pestilenza del 1528-29, aiuto ai vecchi ma​lati, agli orfani, tutti raccolti nello stesso ospizio, che di​venta un’officina di speranza. Lo chiamano a Bergamo, do​ve il Vescovo così descrive la sua opera: «Dedicò tutto sé stesso… all’ossequio, sussi​dio, istruzione, ammaestra​mento, mantenimento spiri​tuale e temporale di qualun​que inferma, afflitta, abominata e calamitosa persona». Con alcuni sacerdoti e laici crea quella che diverrà la Congregazione dei Servi dei Poveri, stabilendone la prima casa a Somasca, presso Bergamo; e così nascono i Somaschi, votati all’istruzione dei giovani: in ogni sede una scuola, un laboratorio. Vietatissimo mandarli a elemosinare, anche se l’uso è generale. G 

irolamo dice no. Prima di tutto l’ossequio ai poveri, come aveva notato il Vescovo. A fine 1533 eccolo a Milano, che in 17 anni ha visto sette «ingressi» di vincitori e altrettante uscite di vinti, con epurazioni, vendette, rapine. Ha con sé un gruppo di giovani e ne trova molti altri, che il duca Francesco II Sforza lo aiuterà a sistemare nell’ospedale di S. Martino, in disuso. Da esso i ragazzi prenderanno il nome tuttora vivo: Martinitt. Altri istituti fa nascere a Verona, a Brescia, sempre in viaggio per seguirli tutti. La peste, che ha curato tante volte negli altri, lo coglie in una sosta a Somasca, dove muore l’8 febbraio 1537. San Girolamo verrà proclamato Patrono della gioventù orfana e abbandonata nel 1928. 

È nella prigionia del 1511 la svolta della vita di Girolamo, da cui evade «grazie alla Madonna»: dal «campo nemico nei pressi di Maserada sul Piave», scrivono i Somaschi, «la sera del 27 settembre riesce a fuggire e a riparare a Treviso, rimasta veneziana. 
Successivamente il Miani dichiarerà al sacrista del santuario della Madonna Grande che fu l’intervento della Vergine a consentirgli di liberarsi, passare inosservato tra le linee nemiche e giungere a salvamento, dopo aver camminato tutta la notte tra insidie e pericoli. A testimonianza della straordinaria vicenda, Girolamo dona al santuario trevigiano i simboli (catene, ceppi) della sua prigionia». La Congregazione somasca ha sempre visto «in questo evento la sua origine, la dolce occasione che la Provvidenza preparò per elevarla nella Chiesa di Dio al servizio dei poveri». 

Ecco dunque l’anno giubilare somasco (2011-2012), le celebrazioni per il Giubileo dei 500 anni, «perché si rinnovi la forza e l’energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani inizia un cammino di conversione che lo porterà a diventare un soldato dell’amore di Cristo». 

I principali appuntamenti del periodo conclusivo della manifestazione, tutti nella basilica romana Ss. Bonifacio e Alessio all’Aventino, sono i seguenti. Venerdì 4 maggio: alle 18 s. Messa presieduta da card. Agostino Vallini, Vicario di Roma; alle 20 «Servo dei Poveri – La vita di S. Girolamo Miani», spettacolo della compagnia teatrale «La bottega delle Maschere» diretta da Marcello Amici. Sabato 5: alle 18 s. Messa presieduta da card. Gianfranco Ravasi, presidente Pontificio Consiglio Cultura; alle 20 «Servo dei Poveri – La vita di S. Girolamo Miani». Mercoledì 9 alle 16,30 Cerimonia di chiusura; alle 20 «Alla Vergine Maria», concerto di musica sacra – «Brani musicali sulla Vergine Maria dal XVI al XX Secolo» - eseguito da «Il canto di Euterpe».





Servo dei poveri di  Stefano Polidori 



Nello stupendo scenario della BASILICA DEI SANTI BONIFACIO E ALESSIO ALL’AVENTINO il 4 e 5 maggio 2012 - ore 20 la Compagnia Teatrale La bottega delle maschere presenterà la commedia SERVO DEI POVERI
L’avventura di San Girolamo Miani Testo  e regia di Marcello Amici Supervisione di Padre Alberto Monnis
Giubileo dei cinquecento anni, perché si rinnovi la forza e l’energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani fu liberato prodigiosamente dalla Madonna. Era stato fatto prigioniero mentre difendeva il Castello di Quero durante la guerra che la Lega di Cambrai aveva dichiarato alla Repubblica di Venezia. L’Ordine Somasco ha sempre visto in questo evento la sua origine. Nel silenzio di quella notte l’intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d’amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Agli occhi di Girolamo, la riforma della Chiesa apparve la grande emergenza del momento. Sapeva che Dio sceglie ciò che è debole nel mondo per confondere i forti. Si spogliò di ogni sicurezza umana per conformarsi sempre meglio a Cristo. Impegnò tutto sé stesso nella contemplazione e nell’azione caritativa, accompagnato sempre dalla sua amica povertà. Privilegiò l’azione a vantaggio degli orfani con i quali volle creare delle piccole oasi di cristiani che sarebbero state fermento vivo nella generale riforma della Chiesa. Il suo esempio attrasse altri che, come lui, rinunciarono a tutto per seguire Cristo Crocifisso e servire i poveri. 
Quattro giugno 1536, giorno di Pentecoste. Nell’ospedale della Misericordia di Brescia si conclude il primo Capitolo della Compagnia dei Servi dei Poveri di Cristo. Inizia da qui Servo dei poveri, il racconto dell’avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l’intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia. Poi l’incontro con il Carafa che sarà papa col nome di Paolo IV, Padre Ineffabile, i tanti sostegni creati per i poveri di Venezia: il Divino Amore, il Bersaglio, San Basilio. 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste. Guarito dona tutto ai poveri e si trasferisce con i suoi ragazzi a San Rocco, il suo primo orfanotrofio. Girolamo viene chiamato altrove. Il Vagabondo di Dio arriva ovunque: Bergamo, Verona, Brescia, Somasca, poi Milano. Sua è la fondazione dei Martinitt. Pavia, Como e di nuovo in Somasca. Ragazzi di strada, prostitute, poveri. Sboccia un tetto per tutti! 
Una sera arriva tanta gente a Somasca dove è scoppiata la peste… Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l’8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo! 
 FONTE: Ufficio Stampa Valeria Buffoni



“Servo dei poveri”, testo e regia di Marcello Amici, il 4 e 5 maggio 2012 alla Basilica dei Santi Bonifacio e Alessio all’Aventino di Roma
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BASILICA DEI SANTI BONIFACIO E ALESSIO ALL’AVENTINO
Piazza S. Alessio 23 – Roma 
 Giubileo Somasco 1511 – 2011

4 e 5 maggio 2012 – ore 20
Compagnia Teatrale
La bottega delle maschere
SERVO DEI POVERI
L’avventura di San Girolamo Miani
 Testo  e regia di Marcello Amici
Supervisione di Padre Alberto Monnis 
Il Teatro è nato in chiesa, io vorrei ricondurvelo (Eleonora Duse)

Giubileo dei cinquecento anni, perché si rinnovi la forza e l’energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani fu liberato prodigiosamente dalla Madonna. Era stato fatto prigioniero mentre difendeva il Castello di Quero durante la guerra chela Lega di Cambrai aveva dichiarato alla Repubblica di Venezia. L’Ordine Somasco ha sempre visto in questo evento la sua origine. Nel silenzio di quella notte l’intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d’amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Agli occhi di Girolamo, la riforma della Chiesa apparve la grande emergenza del momento. Sapeva che Dio sceglie ciò che è debole nel mondo per confondere i forti. Si spogliò di ogni sicurezza umana per conformarsi sempre meglio a Cristo. Impegnò tutto sé stesso nella contemplazione e nell’azione caritativa, accompagnato sempre dalla sua amica povertà. Privilegiò l’azione a vantaggio degli orfani con i quali volle creare delle piccole oasi di cristiani che sarebbero state fermento vivo nella generale riforma della Chiesa. Il suo esempio attrasse altri che, come lui, rinunciarono a tutto per seguire Cristo Crocifisso e servire i poveri.

Quattro giugno 1536, giorno di Pentecoste. Nell’ospedale della Misericordia di Brescia si conclude il primo Capitolo della Compagnia dei Servi dei Poveri di Cristo. Inizia da qui Servo dei poveri, il racconto dell’avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l’intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia. Poi l’incontro con il Carafa che sarà papa col nome di Paolo IV, Padre Ineffabile, i tanti sostegni creati per i poveri di Venezia: il Divino Amore, il Bersaglio, San Basilio. 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste. Guarito dona tutto ai poveri e si trasferisce con i suoi ragazzi a San Rocco, il suo primo orfanotrofio. Girolamo viene chiamato altrove. Il Vagabondo di Dio arriva ovunque: Bergamo, Verona, Brescia, Somasca, poi Milano. Sua è la fondazione dei Martinitt. Pavia, Como e di nuovo in Somasca. Ragazzi di strada, prostitute, poveri. Sboccia un tetto per tutti!

Una sera arriva tanta gente a Somasca dove è scoppiata la peste… Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l’8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo!
Con  Marco Vincenzetti, Marcello Amici, Umberto Quadraroli,  Giuseppe Arnone, Anna Varlese, Carlo Bari,
Alcide Pasquini, Lorenzo Messeri, Alessio Francescangeli, Davide Silvestri, Raffaella Zappalà, 
Ingrid Mauretti, Roberta Rubbino, Ilaria Carlucci, Valeria Pistillo, Laura Tedesco e altri tredici attori.
Scenografia e ricerca musicale: Marcello de Lu Vrau – Direzione artistica: Natalia Adriani 
Disegno luci e fonica: Giovanni Salvati – Aiuto regia: Roberta Rubbino  – Costumi: Gianfranco Giannandrea 
Direzione tecnica: Luigi Burelli – Video/foto: Enzo Maniccia – Assistente alla regia: Carlo Bari 
Info: 06.5743446 – santalessiocrs@gmail.com – www.santalessiocrs.org
Ufficio Stampa: Valeria Buffoni – 06/60654876 – 347.4871566 – valebuf@yahoo.it
Corriere della sera.it
Teatri 

Servo dei poveri - L'avventura di San Girolamo Miani
Descrizione: In scena il racconto dell'avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l'intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia. Poi l'incontro con il Carafa che sarà papa col nome di Paolo IV, Padre Ineffabile, i tanti sostegni creati per i poveri di Venezia: il Divino Amore, il Bersaglio, San Basilio. 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste. Guarito dona tutto ai poveri e si trasferisce con i suoi ragazzi a San Rocco, il suo primo orfanotrofio. Girolamo viene chiamato altrove. Il Vagabondo di Dio arriva ovunque: Bergamo, Verona, Brescia, Somasca, poi Milano. Sua è la fondazione dei Martinitt. Pavia, Como e di nuovo in Somasca. Ragazzi di strada, prostitute, poveri. Sboccia un tetto per tutti! di M. Amici regia di M. Amici con M. Vincenzetti, M. Amici, U. Quadraroli, G. Arnone, A. Varlese, C. Bari, A. Pasquini, L. Messeri, A. Francescangeli, D. Silvestri, R. Zappalà, I. Mauretti, R. Rubbino, I. Carlucci, V. Pistillo, L. Tedesco e altri tredici attori presentato da La bottega delle maschere (Teatro) Sabato ore 20.00 
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	SERVO DEI POVERI L’AVVENTURA DI SAN GIROLAMO MIANI
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 titolo:  SERVO DEI POVERI L’avventura di San Girolamo Miani  di Marcello Amici   

 

  regia: Marcello Amici 

 

 compagnia teatrale la bottega delle maschere con: marco vincenzetti, marcello amici, umberto quadraroli, giuseppe arnone, anna varlese, carlo bari, alcide pasquini, lorenzo messeri, alessio francescangeli, davide silvestri, raffaella zappalà, ingrid mauretti, roberta rubbino, ilaria carlucci, valeria pistillo, laura tedesco e altri tredici attori   

 

  

 

 supervisione di padre alberto monnis,scenografia e ricerca musicale: marcello de lu vrau - direzione artistica: natalia adriani disegno luci e fonica: giovanni salvati - aiuto regia: roberta rubbino - costumi: gianfranco giannandrea direzione tecnica: luigi burelli - video/foto: enzo maniccia - assistente alla regia: carlo bari 

 

  orario spettacoli: - ore 20     

 

 Basilica dei Santi Bonifacio e Alessio,  4 e 5 maggio 2012 - - 







Giubileo dei cinquecento anni, perché si rinnovi la forza e l’energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani fu liberato prodigiosamente dalla Madonna. Era stato fatto prigioniero mentre difendeva il Castello di Quero durante la guerra che la Lega di Cambrai aveva dichiarato alla Repubblica di Venezia. L’Ordine Somasco ha sempre visto in questo evento la sua origine. Nel silenzio di quella notte l’intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d’amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Agli occhi di Girolamo, la riforma della Chiesa apparve la grande emergenza del momento. Sapeva che Dio sceglie ciò che è debole nel mondo per confondere i forti. Si spogliò di ogni sicurezza umana per conformarsi sempre meglio a Cristo. Impegnò tutto sé stesso nella contemplazione e nell’azione caritativa, accompagnato sempre dalla sua amica povertà. Privilegiò l’azione a vantaggio degli orfani con i quali volle creare delle piccole oasi di cristiani che sarebbero state fermento vivo nella generale riforma della Chiesa. Il suo esempio attrasse altri che, come lui, rinunciarono a tutto per seguire Cristo Crocifisso e servire i poveri.
Quattro giugno 1536, giorno di Pentecoste. Nell’ospedale della Misericordia di Brescia si conclude il primo Capitolo della Compagnia dei Servi dei Poveri di Cristo. Inizia da qui Servo dei poveri, il racconto dell’avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l’intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia. Poi l’incontro con il Carafa che sarà papa col nome di Paolo IV, Padre Ineffabile, i tanti sostegni creati per i poveri di Venezia: il Divino Amore, il Bersaglio, San Basilio. 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste. Guarito dona tutto ai poveri e si trasferisce con i suoi ragazzi a San Rocco, il suo primo orfanotrofio. Girolamo viene chiamato altrove. Il Vagabondo di Dio arriva ovunque: Bergamo, Verona, Brescia, Somasca, poi Milano. Sua è la fondazione dei Martinitt. Pavia, Como e di nuovo in Somasca. Ragazzi di strada, prostitute, poveri. Sboccia un tetto per tutti!
Una sera arriva tanta gente a Somasca dove è scoppiata la peste… Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l’8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo!
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	IL GIUBILEO SOMASCO CELEBRATO IN SCENA
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"Il Teatro è nato in chiesa, io vorrei ricondurvelo" (Eleonora Duse) 

BASILICA DEI SANTI BONIFACIO E ALESSIO ALL’AVENTINO
Piazza S. Alessio 23 - Roma 
Giubileo Somasco 1511 - 2011



Giubileo dei cinquecento anni, perché si rinnovi la forza e l’energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani fu liberato prodigiosamente dalla Madonna. Era stato fatto prigioniero mentre difendeva il Castello di Quero durante la guerra che la Lega di Cambrai aveva dichiarato alla Repubblica di Venezia. L’Ordine Somasco ha sempre visto in questo evento la sua origine. Nel silenzio di quella notte l’intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d’amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Agli occhi di Girolamo, la riforma della Chiesa apparve la grande emergenza del momento. Sapeva che Dio sceglie ciò che è debole nel mondo per confondere i forti. Si spogliò di ogni sicurezza umana per conformarsi sempre meglio a Cristo. Impegnò tutto sé stesso nella contemplazione e nell’azione caritativa, accompagnato sempre dalla sua amica povertà. Privilegiò l’azione a vantaggio degli orfani con i quali volle creare delle piccole oasi di cristiani che sarebbero state fermento vivo nella generale riforma della Chiesa. Il suo esempio attrasse altri che, come lui, rinunciarono a tutto per seguire Cristo Crocifisso e servire i poveri. 
Quattro giugno 1536, giorno di Pentecoste. Nell’ospedale della Misericordia di Brescia si conclude il primo Capitolo della Compagnia dei Servi dei Poveri di Cristo. Inizia da qui Servo dei poveri, il racconto dell’avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l’intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia. Poi l’incontro con il Carafa che sarà papa col nome di Paolo IV, Padre Ineffabile, i tanti sostegni creati per i poveri di Venezia: il Divino Amore, il Bersaglio, San Basilio. 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste. Guarito dona tutto ai poveri e si trasferisce con i suoi ragazzi a San Rocco, il suo primo orfanotrofio. Girolamo viene chiamato altrove. Il Vagabondo di Dio arriva ovunque: Bergamo, Verona, Brescia, Somasca, poi Milano. Sua è la fondazione dei Martinitt. Pavia, Como e di nuovo in Somasca. Ragazzi di strada, prostitute, poveri. Sboccia un tetto per tutti! 
Una sera arriva tanta gente a Somasca dove è scoppiata la peste… Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l’8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo! 
-------------------------------------
Compagnia Teatrale
La bottega delle maschere
SERVO DEI POVERI
L’avventura di San Girolamo Miani
Testo e regia di Marcello Amici
Supervisione di Padre Alberto Monnis


Con Marco Vincenzetti, Marcello Amici, Umberto Quadraroli, Giuseppe Arnone, Anna Varlese, Carlo Bari,
Alcide Pasquini, Lorenzo Messeri, Alessio Francescangeli, Davide Silvestri, Raffaella Zappalà, 
Ingrid Mauretti, Roberta Rubbino, Ilaria Carlucci, Valeria Pistillo, Laura Tedesco e altri tredici attori.

Scenografia e ricerca musicale: Marcello de Lu Vrau - Direzione artistica: Natalia Adriani 
Disegno luci e fonica: Giovanni Salvati - Aiuto regia: Roberta Rubbino - Costumi: Gianfranco Giannandrea 
Direzione tecnica: Luigi Burelli - Video/foto: Enzo Maniccia - Assistente alla regia: Carlo Bari
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	Giubileo dei somaschi; il welfare del XVI secolo 

Scritto da Angela Ambrogetti    

Venerdì 04 Maggio 2012 18:18 
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Tutti lo conoscono come San Girolamo Emiliani, ma pochi sanno che in effetti si chiamava Miani ed era di famiglia nobiliare veneziana. Un laico che all’inizio del 1500 fonda un Ordine religioso e gli da il nome del paese sul lago di Como dove ancora oggi c’è la casa madre appunto dei Padri Somaschi. Non sono molti, poco più di 400 in tutto il mondo, ma seguono ancora con dedizione e fedeltà gli insegnamenti del loro fondatore: assistere i bambini e i giovani in difficoltà. Quasi una anticipazione del carisma di san Giovanni Bosco, e soprattutto la dimostrazione che la Chiesa ha sempre offerto un supplemento di “welfare” alla società di ogni tempo. Nel 2011 è iniziato l’anno cinquecentanario di un evento che ha cambiato la vita del giovane Girolamo. Coinvolto nella guerra di Venezia contro le potenze della Lega di Cambrai, il giovane viene fatto prigioniero e poi miracolosamente liberato il 27 settembre del 1511. Da militare diventa edicatore, diventa l’inventore delle scuole professionali, e vive in modo sociale lo spirito della riforma. I Padri somaschi oggi sono presenti in tutto il mondo e il loro carisma è immutato: aiutare i piccoli in difficoltà. E lo fanno in tanti modi diversi. In Italia nelle loro case i giovani possono scontare anche le pene carcerarie in modo alternativo, negli Usa da 50 anni i somaschi si occupano di abusi sui minori, per la maggior parte perpetrati in famiglia.

Nella lettera che Papa Benedetto XVI ha inviato al Preposito Generale Franco Moscone per questo anniversario, c’è chiaro il perché della azione di san Giorolamo: l’amore. “ In lui l’amore superava l’ingegno, scrive il Papa, e poichè era un amore che scaturiva dalla stessa carità di Dio, era pieno di pazienza e di comprensione: attento, tenero, pronto al scrificio come quello di una madre.” Un Laico animatore di laici che oggi è un grande esempio. E per questo i Somanschi che sono a Roma celebrano in grande questo cinqucentenario. I Padri hanno la cura pastorale della Basilica di Sant’ Alessio all’ Aventino. Una chiesa dove si celebrano centinaia di matrimoni ogni anno, una occasione anche per essere vicini ai giovani per i padri somaschi. Ma non solo: fedeli ala carisma di esser vicini ai disagiati, distribuiscono circa 35 mila pasti l’ anno a senza tetto e poveri. E ce ne sono anche in in quartiere elegante come l’ Aventino. In questi giorni il programma delle celebrazioni è fitto. Il 4 maggio si è aperta la mostra Filatelica e Numismatica a cura di ALATEL Lazio Seniores Telecom Italia, con annulli aereogrammi e buste speificificamante create per il Giubileo. Emissioni da collezione che saranno disponibili nella basilica di Sant’Alessio fino al 6 maggio. La messa presieduta dal Cardinale AgostinoVallini, ha chiuso la giornata.

La messa di sabato alle 18.00 è presieduta dal cardianale Gianfranco Ravasi, Presidente Pontificio Consiglio Cultura. Nella serata tutti a teatro. Nella terrazza alle spalle della basilica è di scena la storia di Girolamo Miani che , liberato miracolosamente dalla prigionia di Quero, inizia un cammino di conversione che lo porterà a diventare un soldato dell'amore di Cristo. La Congregazione somasca ha sempre visto in questo evento la sua origine, la dolce occasione che la Provvidenza preparò per elevarla nella Chiesa di Dio al servizio dei poveri. Nel silenzio di quella notte l’intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d’amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l’8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo! Gli attori di “ Servo dei Poveri” di Marcello Amici per la compagnia “ La bottega delle maschere” sabato e domenica alle 20.00 daranno un volto alla vicenda terrena di San Girolamo. Le celebrazioni proseguono fino al 9 maggio quando il concerto “ Il canto di Euterpe” chiude gli eventi all’ Aventino con musiche di Telmann, Pergolesi, Rossini, e Verdi.

Nei giorni del Giubileo le Poste Italiane saranno presenti per annullli e prodotti filatelici italiani, vaticani e del Sovrano Ordine di Malta. Tutti hanno voluto concorrere a celebrare la vita e l’opera del santo laico che precorse i tempi e la paziente dedizione dei padri somaschi che ancora oggi vivono alla sua scuola.

Altre informazioni su : www.santalessiocrs.org
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Diretto da             
Guerrino Mattei   
 

 

 

ROMA - BASILICA DEI SANTI BONIFACIO E ALESSIO ALL’AVENTINO
Giubileo Somasco 1511 - 2011
Servo dei poveri
(L’avventura di San Girolamo Miani)
con
 

Marco Vincenzetti, Marcello Amici, Umberto Quadraroli,  Giuseppe Arnone, Anna Varlese, Carlo Bari, Alcide Pasquini, Lorenzo Messeri, Alessio Francescangeli, Davide Silvestri, Raffaella Zappalà, Ingrid Mauretti, Roberta Rubbino, Ilaria Carlucci, Valeria Pistillo, Laura Tedesco e altri tredici attori.
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 Testo  e regia di Marcello Amici
 

Supervisione di Padre Alberto Monnis
 

Scenografia e ricerca musicale Marcello de Lu Vrau, direzione artistica Natalia Adriani, disegno luci e fonica Giovanni Salvati,aiuto regia: Roberta Rubbino, costumi: Gianfranco Giannandrea, direzione tecnica: Luigi Burelli, video/foto Enzo Maniccia, assistente alla regia Carlo Bari.
 4 e 5 maggio 2012 - ore 20
Il Teatro è nato in chiesa, io vorrei ricondurvelo (Eleonora Duse). 
Marcello Amici questo da anni lo fa nei giardini della Basilica dei Santi Bonifacio e Alessio all'Aventino con una Pirandelliana tutta da vedere all'insegna della chiarezza e del buon teatro. E' un attore che ha dedicato la vita  al palcoscenico ed alla Compagnia che dirige. Ora come autore di testi lo abbiamo  ascoltato maturo e pronto per nuovi approdi, verso una drammaturgia che con lui al timone  non fa rimpiangere nessun mostro sacro nel caotico mare della teatralità contemporanea. 
Giubileo dei cinquecento anni, perché si rinnovi la forza e l’energia contenuta nel miracolo del 27 settembre 1511, quando Girolamo Miani fu liberato prodigiosamente dalla Madonna. Era stato fatto prigioniero mentre difendeva il Castello di Quero durante la guerra che la Lega di Cambrai aveva dichiarato alla Repubblica di Venezia. L’Ordine Somasco ha sempre visto in questo evento la sua origine. Nel silenzio di quella notte l’intervento di Maria ruppe le catene della prigionia e quelle del cuore del Miani, disponendolo a diventare soldato di Cristo. Nella stessa notte furono scandite le prime battute di un dialogo d’amore tra il Liberatore e il liberato che gradatamente aiuterà Girolamo ad interpretare i segni dei tempi e a rispondere in modo illuminato alle esigenze emergenti nella società. Si spogliò di ogni sicurezza umana per conformarsi sempre meglio a Cristo. Impegnò tutto sé stesso nella contemplazione e nell’azione caritativa, accompagnato sempre dalla sua amica povertà. Privilegiò l’azione a vantaggio degli orfani con i quali volle creare delle piccole oasi di cristiani che sarebbero state fermento vivo nella generale riforma della Chiesa. Quattro giugno 1536, giorno di Pentecoste. Nell’ospedale della Misericordia di Brescia si conclude il primo Capitolo della Compagnia dei Servi dei Poveri di Cristo. Inizia da qui Servo dei poveri, il racconto dell’avventura di San Girolamo Miani. La messinscena percorre gli anni veloci della giovinezza del patrizio veneziano, fino a quella notte in cui l’intervento di Maria ruppe le catene della sua prigionia.Nel 1528 scoppia la carestia. 1529 Girolamo viene colpito dalla peste e  guarito dona tutto ai poveri.  Sua è la fondazione dei Martinitt: sboccia un tetto per tutti! Una sera arriva tanta gente a Somasca dove è scoppiata la peste… Girolamo Miani muore nella notte tra il 7 e l’8 febbraio del 1537 con un impegno: Vi prometto che vi sarò più utile dal cielo! 
                                                   Guerrino Mattei
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di Paola Monaco 


SERVO DEI POVERI – L’avventura di San Girolamo Miani
Compagnia teatrale La Bottega delle Maschere

Testo e regia di Marcello Amici

Supervisione di Padre Alberto Monnis

Con Marco Vincenzetti, Marcello Amici, Umberto Quadraroli, Giuseppe Arnone, Anna Varlese, Carlo Bari, Alcide Pasquini, Lorenzo Messeri, Alessio Francescangeli, Davide Silvestri, Raffaella Zappalà, Ingrid Mauretti, Roberta Rubbino, Ilaria Carlucci, Valeria Pistillo, Laura Tedesco e altri tredici attori

Scenografia e ricerca musicale Marcello de Lu Vrau

Direzione artistica Natalia Adriani 

Disegno luci e fonica Giovanni Salvati 
Aiuto regia Roberta Rubbino 
Costumi Gianfranco Giannandrea

Direzione tecnica Luigi Burelli 
Video/foto Enzo Maniccia; Foto articolo Luigi Catalano 
Assistente alla regia Carlo Bari

4 e 5 maggio 2012, ore 20 – Basilica dei Santi Bonifacio e Alessio all’Aventino, Roma

Presentato in occasione del Giubileo Somasco 1511 – 2011

Fedele all’etimologia del termine κατηχισμός, istruisco oralmente, Marcello Amici, regista dello spettacolo Servo dei poveri, sceglie la forma della rappresentazione teatrale per ripercorrere le tappe più significative della vita di S. Girolamo Miani, patrono universale degli orfani e della gioventù abbandonata.

La performance prende spunto dal ricordo del miracolo del 27 settembre 1511, giorno in cui S. Girolamo sperimenta, grazie all’intervento misericordioso della Vergine, una prodigiosa liberazione da insopportabili catene materiali e spirituali. L’elaborazione della storia è concepita non tanto per celebrare l’avvenimento in sé quanto per trasmettere al pubblico l’energia vivificante e ispiratrice di questa nobile figura.

L’atmosfera raccolta della Basilica dei Santi Bonifacio e Alessio all’Aventino favorisce una sorta di ritorno al Medioevo, non solo per l’effettiva collocazione temporale dei fatti, che si svolgono a cavallo tra ‘400 e ‘500, ma per il luogo scenico primario che è proprio la chiesa. Come in un’antica funzione religiosa, la narrazione è accompagnata da una messa in scena finalizzata a comunicare il messaggio nell’immediatezza dell’azione viva. La drammatizzazione, inoltre, sembra riprodurre una sequenza di tableaux, che immobilizzano gli attori nello spazio, per tornare a rianimarsi al termine dei passaggi narrati dallo stesso regista, situato al lato del presbiterio. I movimenti degli attori sono talmente plastici che non possiamo non ipotizzare, almeno per un attimo, di essere di fronte a un bell’affresco giottesco o alle tappe viventi di una via crucis, che però non è solo dolore.

Apprezzabile la moderna mescolanza di mezzi comunicazione che, nel contrasto, valorizzano la rappresentazione. Su un vasto schermo, collocato in posizione sopraelevata rispetto al piano d’azione, vengono proiettati i luoghi più rappresentativi della biografia del santo, confinati per lo più nell’Italia settentrionale. Si tratta di chiese che simboleggiano le città attraversate dal suo carisma e attratte dal suo innovatore progetto di riforma basato sull’adesione a un Cristianesimo non addomesticato, rispondente alle Beatitudini, non vincolato al suo ruolo istituzionale.

Suggestive anche le musiche che sottolineano i passaggi più rilevanti della biografia – come l’apparizione di un’incantevole Maria o le parole della saggia madre – con solenni note, tra cui facilmente riconoscibili quelle del Requiem di Mozart.

Dai discorsi della Fraternità, che danno inizio al percorso di rilettura della vita del Santo, si riesce a ricavare un compendio delle qualità richieste a un operaio di Dio: povertà, distacco dai beni materiali, disponibilità piena alla volontà dello Spirito, serenità in ogni contrarietà. Ma la regola fondamentale è essere il più povero tra i poveri.

Dopo aver assistito a una sequenza di opere senz’altro ammirabili, rimaniamo però con la percezione di un tassello mancante, di un evento che ci coinvolga, ci trasporti, ci avvicini emotivamente a una figura che altrimenti sembrerebbe una muta statua di perfezione, una sorta di super-eroe della Fede.

La sua umanità, i combattimenti interiori, la solitudine, l’umile accettazione del suo peccato di vanità, proprio nella fase finale della sua esistenza, ci conquistano, finalmente, e fanno sì che la contemplazione del quadro diventi piena interiorizzazione del suo contenuto.[image: image31.png]
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